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REPORT SINTETICO GIORNALIERO SU OPERATIVITA’ SEGMENTI DI MERCATO HI-MTF  

 

Borse europee negative dopo la ripresa delle tensioni tra USA e Cina dopo che Trump nella notte ha 
promulgato i provvedimenti a favore dei protestanti di Hong Kong provocando la dura reazione della Cina. 
 
Piazza Affari chiude a –  0,65 %  con il titolo Atlantia in calo del 2,52 % sull’intensificarsi delle voci di una 
revoca delle concessioni da parte del Governo. 

Peggiora lo spread, tra BTP e Bund che sale a 160 punti base, con un aumento di 2 bps rispetto alla chiusura 

di ieri e con il rendimento del BTP a 10 anni pari all'1,237 %. 

Il Tesoro ha assegnato oggi in asta BTP a cinque anni, scadenza 01-02-2025, per 2,25 miliardi, a fronte di una 
richiesta di 2,9 miliardi e con il rendimento lordo allo 0,64% ( + 21 punti base); Sono stati quindi assegnati 
BTp a 10 anni, scadenza 01-04-2030, per 2,75 miliardi, a fronte di una richiesta di 3,35 miliardi, e con un 
rendimento all'1,29%, (+ 23 punti base). Inoltre, il Tesoro ha assegnato CCTeu a 6 anni, scadenza 15-01-2025, 
per 750 milioni, a fronte di una richiesta di 1,3 miliardi, e con un rendimento allo 0,71 per cento (+ 19 punti 
base). 
 
Segmento “Order Driven” Obbligazionario 
 
Operatività in leggero calo rispetto alla giornata di ieri sul segmento Order Driven Obbligazionario, con un 
controvalore medio per operazione di circa 12.200 euro, 104 contratti conclusi e volumi totali scambiati per 
circa 1,3 milioni di euro. 
 
Segmento “Order Driven” Azioni 
 
Afflusso di ordini regolare in previsione dell’asta di domani venerdì 29 novembre, salgono a 13 i titoli azionari 
che, a stasera, esprimono un prezzo teorico d’asta. Risultano già buoni i flussi in acquisto sulle azioni La Cassa 
di Ravenna, Cassa di Risparmio di Asti e Banca Valsabbina. 
 
Segmento “RFQ” 
 
Nella giornata odierna non si segnalano operazioni. 
 
Segmento “Quote Driven Misto” 
 
Il Segmento Quote Driven Misto evidenzia volumi in rialzo rispetto alla seduta di mercato di ieri per il 
comparto degli Eurobond con circa 3,3 milioni di euro, mentre per i Titoli di Stato Italiani si registra una 
flessione nel controvalore totale scambiato che si attesta a circa 23,7 milioni di euro. 
 
 

 

 

 

https://www.borsaitaliana.it/obbligazioni/spread/overview.htm

